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SAN GIORGIO, martire
PATRONO DELL’ARMA E DELLE SPECIALITÀ DELLA CAVALLERIA

Festa per l'Arma
Memoria facoltativa per la diocesi

Dove questa ricorrenza viene celebrata con il grado di solennità, ad 
esempio nelle chiese in cui il santo è titolare, si proclamano le tre letture 
qui indicate; altrimenti, si sceglie come prima lettura una delle due 
che precedono il vangelo; il salmo responsoriale è sempre lo stesso.

PRIMA LETTURA
Mi hai liberato, secondo la grandezza 

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo
21, 5-7

olui che sedeva sul trono disse: «Ecco, io faccio nuove
tutte le cose». E soggiunse: «Scrivi, perché queste
parole sono certe e vere». 

E mi disse:
«Ecco, sono compiute!
Io sono l’Alfa e l’Omèga,
il Principio e la Fine.
A colui che ha sete 
io darò gratuitamente da bere
alla fonte dell’acqua della vita.
Chi sarà vincitore erediterà questi beni;
io sarò suo Dio ed egli sarà mio figlio».

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE
Salmo 125 (126)

Chi semina nelle lacrime mieterà nella gioia.

Oppure:

Alleluia, alleluia, alleluia.

Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion,
ci sembrava di sognare.
Allora la nostra bocca si riempì di sorriso,
la nostra lingua di gioia.

Allora si diceva tra le genti:
«Il Signore ha fatto grandi cose per loro».
Grandi cose ha fatto il Signore per noi:
eravamo pieni di gioia.

Ristabilisci, Signore, la nostra sorte,
come i torrenti del Negheb.
Chi semina nelle lacrime
mieterà nella gioia.

Nell’andare, se ne va piangendo,
portando la semente da gettare,
ma nel tornare, viene con gioia,
portando i suoi covoni.
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SECONDA LETTURA
Né morte né vita potrà mai separarci 
dall’amore di Dio, che è in Cristo Gesù.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani
8, 31b-39

ratelli, se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? Egli,
che non ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha
consegnato per tutti noi, non ci donerà forse ogni

cosa insieme a lui? Chi muoverà accuse contro coloro che Dio
ha scelto? Dio è colui che giustifica! Chi condannerà? Cristo
Gesù è morto, anzi è risorto, sta alla destra di Dio e intercede
per noi!

Chi ci separerà dall’amore di Cristo? Forse la tribolazione,
l’angoscia, la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la
spada? Come sta scritto:
«Per causa tua siamo messi a morte tutto il giorno,
siamo considerati come pecore da macello».

Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori grazie a
colui che ci ha amati. Io sono infatti persuaso che né morte
né vita, né angeli né principati, né presente né avvenire, né
potenze, né altezza né profondità, né alcun’altra creatura potrà
mai separarci dall’amore di Dio, che è in Cristo Gesù, nostro
Signore.

Parola di Dio.
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CANTO AL VANGELO
1 Pt 4, 14

Alleluia, alleluia.

Beati voi, se venite insultati per il nome di Cristo,
perché lo Spirito di Dio riposa su di voi.

Alleluia.

VANGELO
Chi perderà la propria vita per causa mia, la salverà.

Dal Vangelo secondo Luca
9, 23-26

n quel tempo, Gesù, a tutti, diceva: 

«Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi
se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi
segua. 

Chi vuole salvare la propria vita, la perderà, ma
chi perderà la propria vita per causa mia, la salverà. 

Infatti, quale vantaggio ha un uomo che guadagna il mondo
intero, ma perde o rovina se stesso? 

Chi si vergognerà di me e delle mie parole, di lui si vergognerà
il Figlio dell’uomo quando verrà nella gloria sua e del Padre e
degli angeli santi».

Parola del Signore.
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